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Lo sviluppo regionale nei paesi europei nel Novecento

Prima fase, industrializzazione, divergenza all’interno dei confini 
nazionali
(tempi diversi e modalità diverse)

Seconda fase, diffusione, intervento pubblico, convergenza all’interno 
dei confini nazionali
(non completa, importanza della contiguità)

Terza fase, da fine Novecento: disparità fra regioni negli stati membri e 
disparità fra regioni in Europa



Che cosa sono le regioni. Meno semplice di quanto sembri

Variazione di stati e confini
Definizioni interne
Rilevanza economica, politica, istituzionale





Dall’800 al 900

L’industrializzazione

Il percorso dell’industrializzazione europea
Geografia, energia, istruzione
Il ruolo delle capitali

La diffusione dell’industria all’interno dei paesi
Tempi diversi, modelli diversi



Dall’800 al 900

Il ruolo delle capitali

Tutte le cartine storiche che seguono sono tratte da:
Roses, Wolf, The economic development of Europe’s regions, Routledge, 
Londra, 2019





Fonte: Carrascal Incera e altri, 2020



Il Novecento

L’industrializzazione e la divergenza
La diffusione dell’industria e dei servizi pubblici e la convergenza

Francia, Spagna, Germania, Regno Unito







1931











Italia: dinamiche della crescita e delle disparità 1861-2009

Per capita GDP growth and North-Sud disparities

(Yearly average; % changes)
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Per capita GDP growth in Italy (Yearly % changes) Yearly % changes in disparities (Mezzogiorno as % of Center North)

Fonte: Iuzzolino, Pellegrini, Viesti,  2013





Tav. 1 Il declino di alcune regioni* europee nel Novecento (reddito procapite, media nazionale = 100)

1900 2000 DIIFFERENZA

HAINAUT BELGIO 124 65 -59

SETUBAL PORTOGALLO 134 88 -46

LIEGI BELGIO 117 74 -43

CHEMNITZ GERMANIA 108 66 -42

NAMUR BELGIO 113 72 -41

LIPSIA GERMANIA 107 67 -40

LIGURIA ITALIA 148 109 -39

DRESDA GERMANIA 103 67 -36

ALTA NORMANDIA FRANCIA 121 90 -31

LORENA FRANCIA 101 72 -29

PORTO PORTOGALLO 125 97 -28

BRAGA PORTOGALLO 101 73 -28

SUD-FINLANDIA FINLANDIA 103 76 -27

PICCARDIA FRANCIA 105 81 -24

NORD-OVEST REGNO UNITO 108 88 -20

CAMPANIA ITALIA 96 65 -31

PUGLIA ITALIA 94 67 -27

SICILIA ITALIA 89 66 -23

ANDALUSIA SPAGNA 87 73 -14

*Regioni: secondo le definizioni Roses e Wolf (2019)

Nota: per i seguenti paesi gli anni sono: Belgio (1896; 2001), Francia (1896; 1999), Regno Unito e Italia (1901; 2001)

per la Germania il valore del 1900 è rispetto alla media nazionale ai confini del 1990

Fonte: Elaborazioni su dati in Roses e Wolf (2019), pp. 74, 144, 172, 187, 211, 259, 274 339







Tav. 2 I progressi di alcune regioni* europee nel Novecento (reddito procapite, media nazionale = 100)

1900 2000 DIFFERENZA

STOCCARDA GERMANIA 74 125 51

TRENTINO A.A. ITALIA 82 130 48

NAVARRA SPAGNA 83 129 46

TURINGIA GERMANIA 65 105 40

NORD BRABANTE OLANDA 68 103 35

EST ANGLIA REGNO UNITO 83 111 28

VENETO ITALIA 84 112 28

FIANDRE OCC. BELGIO 67 94 27

FRIBURGO GERMANIA 76 100 24

ANVERSA BELGIO 93 115 22

MARCHE ITALIA 83 99 16

CORSICA FRANCIA 48 86 38

FARO PORTOGALLO 78 111 33

CANARIE SPAGNA 60 92 32

BALEARI SPAGNA 82 105 23

*Regioni: secondo le definizioni Roses e Wolf (2019)

Nota: per i seguenti paesi gli anni sono: Belgio (1896; 2001), Francia (1896; 1999), Regno Unito e Italia (1901; 2001)

per la Germania il valore del 1900 è rispetto alla media nazionale ai confini del 1990; Per la Corsica il primo anno è il 1911

Fonte: Elaborazioni su dati in Roses e Wolf (2019), pp. 74, 144, 172, 187, 211, 259, 274, 339










